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Pihalimente il ‘nostro esercitò, che finirà hom'avea visto | 
ichiò le spalle del nemico, ha potuto una volta guardarlo | 
‘in faccia, ed inaugurare, con uno «splendido, fatto d' arme 
ta ‘guerra nazionale. Le sponde del Mincio, sulle quali addì | 
8: febbraio. 41814 l'esercito del ‘Regno. d’Italia sconfisse per 
laltima svolta “gl'Austriaci; hanno visto: le prime prove di 
funi esercito Italiano, éhè sotto la stessi bandiera tricolorè 
mubve òrà La rivendicare l'indipendenza e la libertà della 

i patria, Violate e conculcate dal, medesimo straniero , por 
proci è sul collo, dalle potenze, alleate. Certo.,noi, non, pre- 

- tendiamo di anticipar gl’. inni utionfali., ‘e sappiamor.che 
sullà: destra riva del Mincio sì apprestano! più ‘seri con 
fliui e più difficili prove. Ma non sarà vanità il trar lietò 
miguiriò da ‘quella forza morale che ‘viene dai primi pe- 
ricoli ‘generosamente è felicemente superati., e che tem- 

prando. gli animi all’ ardor, della viteria tanto inffuisce 
| sull'esito delle futuro battaglie. Forza, che accresciuta ai 
nosini, di tinto si scam tel nemo già sorpreso e so> 
prifatto dilla trionfunte insavrezione di Milano, dal preci 
pitoso sgombro delle regioni superiori della valle del Po, 

è dal passar nelle fila nemiche d'intieri reggimenti. 
Modesti cronisti, noi non ci arrogheremo di presagire 
le. operazioni che l'esercito liberatore sta, per intrapren- 
dere sul. classico terreno ov” egli si trova, Però. ditemo, 
che ‘se forte è la posizione del nemico, padrone del trian= 
golo formito dal corso dell Adige è del Po, con Verona 
e Mantova ai fianchi , Ferrarà alle spalle, e Peschiera a 
posto avanzato oltre il Mincio, dessa può diventar cri- 
tica quanto prima, qualora il Tirolo si levi, come dimo- 
gua, incoptro a Jui, ed. il circolo dell’insurrezione gli. si 
| rinserri adosso, Intanto | esercito pontificio guidato da 
Durando seniore già muove ‘ad ‘attaccarlo a tergo, il no- 
stro èsercità lo preme davanti, e da Milano sta per par- 
rive fi nostio Durindo iuniore con ‘una brigata di soldati 
iialiani, di ‘cui il governo provvisorio gli allidò l'ordina- 

mento ed il comando. 1 

È noi, rimasti alla‘ custodia dei. foeolari, non avremo 
nulla a fare vin quest'opera stililfime. del. «riscatto italico ? 
Molto possinimo, e molto debibiam fare anche noi, se ci è 
cara' là patria ed il suo trionfo. E primieramente allon- 
tanaréè ogni discussiore che possa generare fra quanti 
devono concorrere ad uno scopo dissidi e discordie fa- 
tali. Maturare i consigli, ma non avventar sentenze sopra 
questioni la cui soluzione nomè dell’oggi, ma del-domane. 
Prepararci 2 tutti i snerifizii che la salvezza: della patria, 
può. ipichiederè da noi, e guadarli colla gioia det dovere 
compiuto, mon col sentimento di necessità subìtr. Quando 
all’itopeto det valore nell'esèrcito' risponda la moderazione 
dei pensieri e la fermezza del proposito nel popolo, l'avveni- 

° he non è più dubbio, l'Italia è redenta e rigenerata, 

M. M. 


PP 


ht; SULLE ELEZIONI. 
Le! operazioni elettorali furono prorogate di dieci giorni. 
* Questi determinazione è lodevole, perchè di pochi giorui, 


e- perchè finora si procede lenkimente e senza quella so- 
lerzia ed alocrità che l'importanza della cosa richiedeva 


F, o ai #6 da SP 4 
: La8 io e LET St * 
Intanto i .coilegi elettorali si: vanno costituendo, si ‘assu. 


mono le informazioni, la pubblica opinione si thiarisce', 
e si: formulano le professioni pa fede, si dispiègano i pro- 
grammi: politici, 

Però. sembra che. non miti salato egualmente que- 
sta novella istituzione, e’ molti chedonb the Peléggere uh 
deputato a preferenza d'un altro $ . sia cosa indifferente , 
quasicchè ssi trattasse. di: bazzevòlè e mon ‘della Sicurezza 
e guarentigia. dell'ordine: sociale @-delle ottenute ‘libertà. 

Questa negligenza è condinnabilé, giacchè quegli che 
potendo; non si. cura di dare il suò votò, nòn solo pre- 
termette l'esercizio. d'un ‘difitto, nia ‘vidlà ùn dovere, che 
è quello di concorrere'tun titti è friezzi Ché le leggi ci 
forniscono; al. béené nazionale, ‘al ufintéhitnénto Qellà co- 
slituzione ed ulla difesa del pupold. 

Quanti che; or son pochi mesi }  schiamazzavano che 
Italia giacessé pigra è vigliadca, ùlifinà dellè nazioni in- 
civilite; «quanti che invidiavaniò alli Fràbicia ed all'inghil- 
terta ‘il -Joto'reggiinento, stimo Oti colle mani alla cio- 
tola, ‘incuraùti, indifferenti sul risunàtd delle elezioni! Ep- 
pure eglino possono ésel'citate un "liziohé, palesare il toro 
pensiero; mettere! il lord votò ‘nell bilancià, è cooperare 
a ciò che la rappresentanza nazionale corrisponda a' temp; 
ed a' bisogni e lodevolmente esegtlisca il mandato grave 
e difficile che le .vien affidato; 5 


- Molti-qui ed-altrove-soito trattenati dal-prender parte 


alle elezioni dal ridicolo timòlè di straordinarie  imposi- 
zioni. Ma sé i bisogni dellò stito fe. richiedessero , essi 
ne andrebbero forse pet quellò esetiti? Se si lasciassero 


pescano nel torbido e lavorano sott'acqua. 


dare abbastanza ogni sotta Ui cautele, 


dal: popolo, 


ciocchè i difensori del popolo sorsetò sempre, 


réggiava, intimoriva € gittava fa diffideriza ne cuori, 


guidare dal temo della rigidità, di leggidri s‘avvedrebbono 
che, sono il ziubello d'una fizione retrograda è tenebrosa, 
alla; quale il muovo ordine di*éos@ È ostile, è molto in- 
teressa indeboliré è partiti edfomentité li discordia. Tali 
rumori ‘infatti sono propagati è mianteniti dà una setta 
gesuitica, che. non potè per ‘aficò rapprittemiarsi colla 
nuova opinione) é teméè ne’ pubblici dibattitmenii il suo 
più terribile nemico. È dovete d'ogni buon cittadino di 
porsi in guardia ediscoprire! lè ihéné di tali pefsone che 


Intorno alle elezioni poi nòit si possono mai raccoman- 
di ponderazione, 
di precauzioni: L'avvenire della pritria, il destino d’Italia 
da ciò dipendono. Non si lascino gli elettori aggirare dalle 
brighe, dagli intrighi di molti, è quali si agitano , insi- 
diuno-e ‘carpiscono î suffragit, mentre nou diedero per 
«lo innanzi :prova alcùna di seno é di coraggio civile. 
L'assemblea rappresentativa è istituità per propugnare i 
diritti della nazione, tutelarerta cadisa del popolo, quindi 
dall borghèsia -«dafuràle dd adottiva, si debbe 
formare; e nom dalla classe: fastuosa privilegiata , per- 
o quasi 
sempre dal suo stesso Serro: Mar a. quali segni si potranno 
riconoscere’ i bnoni, $ leali deputati? Studiate il loro pas- 
sato. Osarono essi quando una polizia arbitraria,  signo- 
ak 
zare coraggiosa la voce, sgridare le ingiustizie, spingere 
avanti l’opimione e mantenere aéceso in molti petti il 
fuoco sacro dell'amor patrio? Si pasceronò éssi del pane 
del dolore im premio ‘delle loro civiche virtù, del loro 
disprezzo di certi pregindizi;' del loro amore del popolo, 
e sopportarono il carcere perchè dissero altamente, conti- 
* nuamente la verità; mentre P ddalizione era impunita? 

Piansero éssi in lontano esiglio la deefidenza della patria, 

la' prévatenza dell'arbitrario, é lungi dial bestemmiare a quella 

madre ehe da sè respingevali, fion lasciarono mai di 
| promuorémne il niiggiore bet asset è chiamarla d cosciene 

za di sè, e col braccio e col senno anco in terra straniera 

iMustrarla? Ovvero con istadi severi, con profonde me- 

ditazioni atteserò ad istraire la gioventù, a spandere o- 

vanque le idée: liberali, i principi d’uguaglianza è d' in- 

dipentienza; ponendo-il proprio' ingègniv a profitto della 

patria comune? Ebbene questi tott meritevoli di confidéniza 
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id simpatia. Quelli stessi che Ti pastalo dato fa Voce di 
esagerati @ pericolosi sono bra il thiglior propugnacolo 
del governo rappresentativò, poichè Altro fallo non com- 
misero che di precorrere col desiderio i tempi. Si ' affidi 
pur loro la causa nazionale che sarà déené è coscienzio- 
samente patrocinata. Hl volere, sitcòme per alcuni si pre 
tende, escludere dalla rappresentanza intére classi di cit- 
tadini ‘dietro nivie supposizioni è digtro prevenzioni par- 
ziali ‘ed illogiclié & ingiàstb, dabmbso è fomite di disu- 
nione e dissapori. Non si debb8' wistinguete fra ne pa- 
trizio ed il non pitrizio. Son ‘Molti patrizi di nascita si 
quali son ‘popolufi d' sdazioné; per principio, per si Da, 
e noi piemontesi ‘nè cinòsciàmo ‘hot pochi , di cui © ci 
son note le molestié ché ‘sòff@rivotià ippunto per fe idee 
liberali chè professivadò. Consideràte le str domp- 
stiche; la rettitudine; Ja pròbità, ‘18’ Cbguîzioni, 'eteva- 
tezza de’ sentimenti ‘e'i ‘sérvigi resi allo stato, da eleg- 
gete. Liformiatevi se quegli che' vi di preséntà ‘per can- 
didato ha ‘abborrito da vgni viltà, sè non ‘hà mai stri- 
sciatò per salire; ® si riétominda per 1h trascorsa vità, 
ed eleggete.! Esurtinate "Th ‘Stià professione di fedé, è fa 
vtevi piomettere ‘ché sostéttà sempre ta*fibeftà in tatto e 
per tutto, ed cleggeté: Pleggete in miîido ché néllà ca. 
mera tutti i gratidi interessì «dollo-stato si trovino possi- 
Dilmente rappresentati. I commereio, l'industria Agricola, 
le arti, le scienze;+ tittò <iò Che coneorre a glorià èd a 
ricchezza della nazione deve trovirvi il Sto logo» Ma 
avanti ogni cosa si proceda con ‘sincerità, mossi di vero 
amore del liene: î voti noù sièeno vincolati dà $stbdole 
suggestioni, ‘0 da pregiadizii, residui de' i&inpi feudali, 
i quali furono i più tristi pe” popoli é rianovifonbò la 
vergogna della: servità:. a' programmi rnoù ‘$i conviéu 
credere ciecamente ed édcéssìvamenté, perchè sovente 
promettono più di. quanto si possà atteridete, smehie © còI 
miglior volere del mondo, ed-it aleuni de' quali è amtitto 
vederé degradanti allusioni ,a cittadini che in difficili cir- 
costanze non temerono dire il vero a* potenti del secolo 

e sfidarne lo sdegno. , 

Le eleziofii insomma ion debbono . essere effetto di 
raggiri e di ingiuste insinuazioni, ,ma guidate da coscien- 
ziosa e severa disamina, da volontà: libera ed indiperà. 
dente.  L'elettore, non! meno del ‘deputatv ‘hà ‘uti  sàcér. 
dozio ad esercitare, uma missione dd adeltipiete. 

TT Gr — 
Al sig. Direttorè-gerente ‘del giornale L'Obisionie. 

Tutti hanno fatto eco all'art. che ‘sotto it titolo di 'in> 
novazioni necessarie nella magistratura fa insetito ret piùù- 
ditissimo vostro giornale del 7 aprilé editéhie mesé , e 
la cosa invero non poteva esserè diversamente sì perchè 
il biségno d’addivenire alle riforme ivi suggerite fu sem 
pre sentito dalla classe delle persone chè appartengono 
alla magistratura , e che ‘sono in grado dî conostéere ‘il 
bene ed il male di siffatte istittizioni ; si perché voléndò 
lo scrittore scliiudere il passo alla libera. parola. finora 
Anatematizzata, si fece ad alzare. quel velo. con. cut. .si 
cercò finora di adombrare le bellezze ‘della. giustizia e 
della verità. — Sia lode pertanto allo serittore dell’ at'ti+ 
colo; ma ci acconsenta clié vi si faccid uti pò’ d' ippenc 
dice; sembrando a noi chie abbia ommesso di . parlare 
d’un cipo di riforma, non meno interessante per. la. giu 
stizia di quelli da esso lui, accennati; vogliam dire l'ivie- 
guaglianza con cui furono trattati fin'ora gl'impiegiti dela 
magistratura col mantenere na linea di sepirdzione fra 
di foro nelle diverse divisioni , e col favorirne l'una. a 
preferenza dell'altra, quasi che diverse fossero le. loro 
inissioni, i loro doveri, i loro diritti, 

Difatti non è unico il caso, di veder sedère colite dot- 


del pubblico ministero, -@ come assessore. l'aliro, dei duo 


ziaria, e ciò perchè in diversa. divisione sebbene nello 


sigliere 0 come prefetto l'uno, è ancora come sostituito, 


Ché furono nel tempo stesso iniziati nella cartiera ‘giudî- * 


% 


+ 


Lee 


Stesso stato e figli della stessa legge. Non una volta, ma 


tuali | tribunali, 
‘ nuato, nella separazione che in fatto esisteva fra ufficio 


le mille volte si viddednei passati tempi dis provvedere 
ad un ‘posto: vacante colla destinazione d’un impiegato di 


diverso distretto a detrimento, c con umiliazioni di co- 


loro che colle loro fatiche e con intemerata condotta a- 
vevano meritato l’avanzamento-che-fu»datorad altri; 
Questi gravissimi incovenienti che urtano/ diametral+ 
mente col principio di unità e|di ‘agguagliamento che di 
guarentisce in faccia alla le: 
no anch'essi, massime nell’ attuazione . della nuova legge 


sull'inamovibilità, subire la loro crisi. ‘colla fusione degli — 
to, astra- 
zione fatta dalla Savoia, ché per»ragione del dialettò;non > 


impiegati giudiziari in qualunque parte dello | 


comune a tutti gli impiegati, non comporterebbe gli e- 
stremi di tale fusione: H-governo di-$:M. ha già dato 
degli esempi: d'un giusto sentire sul personale dei suoi 
impiegati, e quest’atto di giustizia fu coronato ‘da - platisi 
universali, che se havvi ancora il bisogno d'altri provve: 
dimenti ‘onde non resti inamovibile chi'avrebbe dovnto ‘es- 
sere anche ‘prima d'ora rimosso, si faccia, ma vi sia u- 
guaglianza di smorza senza distinzione di divisione. 
Insomma vi sia giustizia in faccia a tutti, perchè tutti 
siamo figli della stessa legge; éd abbiamo ‘tanta’ fiducia 
nell’inclito- personaggio che trovasì al governo di queste 


cose per sperare che questi séntimenti saranno quelli che | 


prevarranno d'ora in poi nelle riforme, e movimenti giu- 
diziari, onde. portare compenso ja quelle divisioni , il di 
cui personale ebbe, non,ha guari,.a soffrire notevole pre- 
‘giudizio, e cui poco o nulla,  fruttarono le già organiz- 


zate recenti instituzioni, 


‘Due parole ancora sugli, impiegati sovranumerarii. — 
Nel mentoyato articolo lo scrittore e l’annotatore Ja pen- 
sano in senso opposto, Colla dovuta venia noi sci mettia- 


“mo dalla parte del primo. 


“L'uso dei sovranumerari specialmente negli nffizi supe- 
riori nacque in quei tempi.in cui non esistevano gli at- 
e difettavasi di persone, e fu poi conti- 


ed ufficio, fra, carriera e carriera, Questo sistema in al 


lora «presentava minori inconvenienti e' poteva sino a ùn 


certo. punto entrare nelle viste del. sig. compilatore della 
nota; ma il medesimo in oggiin cui dai tribunali! si sale 
ai magistrati, dagl’ nfficii inferiori (ai superiori, mon può 
più in verun modo ammettersi. Ripugna infatti ad ogni 
‘idea di giustizia che colui che ha diritto ad una promo- 


zione debba per ottenerla rinunziare ai vantaggi pecu- 


niari di cui in prima godeva, ovvero cedere il posto ad 


“un altro che. o per. fortuna, 0 per, condizione di' famiglia, 


o per casualità di soggiorno ‘trovasi nella circostanza. di 
‘non, sentire alcunzdiscapito nel sovranumerariato. 

- D'altronde coll’ ammessione. dei sovranumerari troppo 
‘facilmente si apre la via agl'intrighi. 

Tacciamo dell’ instituzione e della. destinazione degli as- 
sessori aggiunti , perchè,i sentimenti; conformi;aî nostri, 
‘espressi altre volte in proposito ed.in lettere éircolari, 
"se siamo bene informati, da, S.: E. l'attuale ministro di 
giustizia, ci sono garanti che dic qui avremo per legge 
una riforma quale Ja chiede. una.retta ‘ed illuminata am- 
«ministrazione della giustizia. 


— et: Cm 


ser: Fra le riforme che l’arte salutare reclama, non dee omettersi 
quella concernente l'amministrazione e la direzione degl'ospedali 
sì civili che militari. 

L'amministrazione ecoriomica deglî ospedali dee essere separa- 
ta, distinta e subordinata alla direzione dell’'intérna disciplina e 
del servizio sanitario; come già espressi: nella prima mia-lettera 
‘sulle condotte mediche e chirurgiche, diretta all’illustre cavaliere 
dottore Bellingeri. — (. il Corriere mercantile, n. 15). 

La direzione medica degl'ospedali spetta ai medici e chirurghi 
anziani che ne deggiono essere risponsabili. 

L’amministrazione economica mon, dee-essere numerosa e ne 
deggiono far parte anche i medici e chirurghi, onde togliere la 
anal intesa economia, giacchè come dissé il sommo principe rifor- 
matore Leopoldo II di Toscana «ciò che interessa in uno ospe- 
« dale è che sieno ben curati e ben servili gli ammalati.» 

Le suore. della carità, e altre consimili corporazioni sono utilis- 
sime quando stieno nei limiti delle proprie attribuzioni, perchè il 
loro ufficio è di servire gl'infermi, e non farla da padrone. 

T medici e chirurghi militari mon deggiono essere soggetti ai 
contabili che ora hanno-quasi l'esclusiva direzione degli ospedali. 
Le amministrazioni degli ospedali dovrebbero dare ogni anno pub- 
blico ragguaglio della loro gerenza, come si pratica in altri paesi; 

Le nomine dei medici è dei chirurghi degl’ospedali dovrebbero 
farsi per concorso, e non con impegni. Sarà permesso agli alunni 
aspiranti a qualche carica di frequentare i corsi universatarii , 0 
priyati, coll’ obbligo di prendere le iscrizioni, e di procurare in 
qualche modo una garanzia ai parenti che i loro figli frequentano 
regolarmente li studii universatarii o privati di medici 0 chirur- 
ghi di qualche specialità, legalmente approvati dal ministro del- 
l'istruzione pubblica. 

La libertà assoluta dell‘ insegnamento presa in astratto «è sédu- 
cente, ma in pratica senza qualche modificazione e un po” di rite- 
guo nelle condizioni attuali del nostro. paese non può: essere: per 
ora ammessibile, segnatamente se gl’alunni deggiono pagare i li- 
beri corsi, locchè non accade per li corsi universatarii. D'altronde 
questo permesso non dovrebbe soltanto essere limitato alla facoltà 
medica, ma a tutte le facoltà, locchè esige una speciale legislazione 
che spetta alle due camere, P 

Però gl'impieghi medici deggionsi dare ai medici, evi chirurghici 
ai chirurghi senza preferire. sempre agli impieghi civili e militari 


“ e all’ aggregazione al collegio i soli laureati in ambo le facoltà 


come si Paget dal 1844 da noi. 
iui 


< i Du 


gge lo Statuto di S. M. devo-.. 


Se queste brevi proposte sieno consentanee ai veri pripcipii 
dell’onesta libertà, spontaneamente largitaci dal nostro. sapi le 
monarca, Senza far parole degl'inconvenienti che possono accadere, 
se il libero insegnamento venisse preso in senso troppo lato, ne 
invoco l’esperienza dei provetti professori, e il giudizio dell’ ‘or 


nione pubblica. D. TrOMPEO. 
È APART i 5 

x STATI ES STERI. 
ba FRANCIA. | 


PARIGI - 2’ aprile. —Il ministro degli interni, Ledru-Rollin, 
indirizzò ai commissari dipartimentali una nuova |_dircolare, da. 


i diPoglianib Î due passi seguenti: © 


Deve il governo agire sulle elezioni, ovvero limitarsi a sorve- 


gliarne la regolarità? io non esito a rispondere che, sotto pena 
d’abdicare o eziandio di tradire, il governo. non può ridutsi a re- 
gistrare processi verbali ed a.contare voci; esso deve illuminare 
la Francia, e adoperare apertamente a sciorre gli intrighi della 
controrivoluzione, se per caso quasi impossibile ardisse di rialzare 
la testa. Dovrassi dire che'noi imitiamo gli errori di coloro cui 
abbiamo battuti e rovesciati? lungi da ciò. Essi dominavano colla 
corruzione e la. menzogna; noi facciamo trionfare la verità} essi 
careggiavano l’egoismo, noi facciamo appello ai sentimenti gene- 


Se la petizione è udisdegnosamente rifiutata il venerdì 
converrà tenere dell meetings in Iscozia , Inghilterta è pra 
di Galles. Se l'Irlanda ci aiuta, trionferemo. 

Il sig. Reynolds.—to proporrei dunque questa vitata Il comi- 
tato cartista crede che la regina ignora la vera situazione del 
paese, inganuîità com’ è da ‘un ministero disonesto. Quindi sogni 
petizione od îndirizzo essendo superfluo.} bisogna chie le seduto 
della convenzione siano permanenti, finchè si sia ottenuta la carta. 

o (Morning Chronicle) 

& E reggosi nel Daily News del 5 aprile. — Non fu ministro 0 
sovrano mai che a perfidi petizionarii abbia data risposta più 
sensata, più coraggiosa e più nobile di quella data lunedì dal sig. 
Lamartine al signor Smith, O'Brien, ed alla deputazione irlan- 
dese. Nella.storia-dei re-visono pochi esempi consimili divone- 


| stà, franchezza e disinteresse nella politica internazionale, e La- 


Martine è fuor di dubbio a 100 piedi al di sopra di Luigi XIV 
quando rispose agli Americani, e del re di Prussia quando parlò 
agli abitanti di Schleswig. ll signor Lamarline è uomo di viste 
così alte e di cuore così onesto dal non desiderare la. distrazione 
e lo smembramento del regno d'Inghilterra, la cui perdita tuffé- 
rebbe nelle tenebre: l’ Europa: Sè ‘noi potessimio temere utialtra 
rispostg per' parte d’un' membro del governo provvisorio , questa 


|a buon conto è quale ci aspettavamo da un uomo di Stato; La 


rosi; essi soffocavano l'indipendenza, noî le diamo libero sfogo; — 


essi comperavano le coscienze; noi Je facciamo liberè. Che havvi 
di comune tra quelli e noi? 7 

Ma gli è precisamente perchè le. loro pratiche odiose hanno 
profondamente alterati gli animi delle classi officiali, che è me- 
stieri adesso di. parlar. forte e risoluto, e di distruggerè i semi 
(d'errore e di calunnia sparsi da costoro per tanto tempo... 

Jo ardisco di credere, cittadino commissario , che questi pen- 
sieri seno pure i vostri, e che troveranno in voi un interprete si- 
«curo e devoto; di più, che voi aggiugnerete all'autorità morale lè 
risoluzioni che essi v'inspireranno, dando esempio di abnegazione 
personale e di riserbatezza nel. cercare i suffraggi. Sarebbe un di- 
sconoscere , sarebbe un abbassare la vostra missione consacran: 
dola a far riuscire la vostra candidatura; La vostra dignità ne sof- 
frirebbe quanto il potere della «repubblica. Sei vostri concittadini 
vengono da voi, accettate,il loro mandato come la più nobile ri- 
compensa delle vostre fatiche: ma prendetevi guardia di*non sol- 
‘lecitare ciò, che, cesserelbe d'avere pregio quando sì potesse! so- 
spettare che il commissario -fece i] deputato. Il governo vi terrà 
conto della cura colla quale vi conformerete a questa parte delle 


| presenti istruzioni. Non dimenticatè .che noi; dobbiamo tutto al 


paese che aspelta da noi grandi cose, e che l’orà è giunta di ele- 
vare il nostro pensiero al di sopra di ogni preoccupazione d’in: 
teresse privato. 

INGHILTERRA, 

LONDRA. — 6 aprile. — La;convenzione nazionale ( cartista ) 
sedè ancora ieri nello stesso locale (John Street) Filzroy Square, 
sito la presidenza del sig. Grath.. Molti delegati fecero rapporti 
intorno alla disposizione morale di certe località: 11 sig. Foargus 
O’ Connor delegato di Leeds disse che il cartismo aveva fatti im: 
mensi progressi : in 1839, la petizione delle carte!nòn avea riu- 
nite che 1,250,000 firme ; in 1843 ne contava 3,373,000. La peti- 


Zione che sarà presentata. lunedì. ne. ‘avrà 5,400,000. Questo 


cangiamento nell’opinione delle. classi medié fu anteriore alla ri- 
voluzione francese, quantunque questo avvenimento abbia certo 
esercitata un’ influenza che .non potrebbesi niegare sullo Spirito 
del popolo inglese; se la carta.fosse stata adottata subito all in- 
domani, l'operaio, sarebbe sicure di.trovar-lavoro e ricevere due 
© tre volte più di quanto riceve. Attualmente se' misi chiedesse 
nella camera delle comuni ciò che penso del popolo, io) un de' 
capi cartisti, non esiterei, avendo confidenza nella saggezza popo- 
lare che nulla non verrebbe spezzato dal, popolo. propriamentè 
delto, e che se disordini accadono non potrebbero, essere > attri- 
buiti che a imbroglioni che avrebbero penetrato fra ‘il popolo. 
Nel caso in cui la petizione fosse rigettata, io credo che convenga 
tenere ovunque dei meetings, venerdì santo od il lunedì di Pasqua, 
e chiedere alla regina di dissolvere il parlamento , rimandare i 
suoi ministri, e chiamare a' suoi consigli uomini delibérati a far 
prevalere i principii della carta. 

Il sig. Cuffae.—Sarto, sarebbe meglio, giacchè tutti son pronti. a 
formare un club della carabina... 10 non dico questo per intimo- 
rire il governo che teme già abbastanza. 


Il sig. C. Maccarthy apporta a’ carlisti. d'Inghilterra P adesione” 


de’ democratici irlandesi di. Londra. — Se è necessario per gua- 
dagnare le libertà che spettano al. popolo di usare la forza, si 
userà. Lunedì i democrati irlandesi saranno al corteggio colle 
loro bandiere, decise a difenderle. 

Il sig. Branterre O'Brien crede dover prevenire la convenzione 
che essa s'inganna se crede che Ja maggior parte della popola- 
zione di Londra le sia favorevole. Questa popolazione non è car- 
tista. Ciò che vi dico è il risultato d’investigazioni fatte ne’ teatri, 
nelle taverne, negli assembramenti; i caffè; le tontrade* infine. Se 
il sig. O’ Connor fosse ancora nella sala;: io gli ‘avrei rivolte al: 
cune quistioni relative alle ulteriori intenzioni de’ cartisti. In 
quanto a me, io penso che il sistema definitivo chè i cartisti deb- 
bono adottare sarebbe riunirsi per un'assemblea nazionale, che 
‘per la convenzione, la qual non può aver che un carattere prov» 
visorio. pi 

Il sig. Clark, membro del consiglio esecutivo della convenzione. 
—lo penso sin d'ora di fissare le idee del sig. Branterre O” Brien. 
È il popolo stesso che assumerà la-rispobsabilità delle misure ul- 
teriori; si convocheranno 500-membri che avranno i mezzi suffi- 


cienti per far eseguire i loro. piani, 


‘Francia e l'Europa debbesi rallegrare che l’iàsurrezione trionfa- 
trice in Francia abbia scelto Lamartine per suo organo presso 
l'Europa. da 

DUBLINO. — 4 aprile. — Parigi, dopo 1° entrata degli alleati 
nel 1815, non presentava un aspetto più-bellicoso di quello, che 
presenta oggi Dublino. S° improvvisarono nuove caserme, e non 
s'incontrano per le vie che uniformi, I membri della società reale 
di Dublino sono intenti con attività all'adozione di misure .desti- 
nate a facilitare I’ azione dell'autorità in caso di ‘sommossa; un 
rapporto sarà domani sottomesso ad una riunione speciale del 
consiglio. 

Oggi si vendettero. qui mòlte armi da fuoco in una ‘casa del 
quartiere Wellington; le; carabine al. prezzo; di-3 lireve ;10 ‘stel> 
lini l'una; le pistole da 4 scellini fino a 20. L'esercizio del tiro 
non, fu mai così generale come adesso. Già da tempo lontanissi- 
mo i giovani operai amavano di fare, la domenica dopo gli ul. 
fizî} prove dî destrezza tirando al sue ora questa pratica di- 
vende furore; e facilmente si conosce che molto più del solito 
abbondano le armi. Quelli che imberciano ‘sono ‘applauditiva futià 
dagli spettatori. La città di Cork possiede sopratutto \eccellenti' fi» 
ratori. dir 

— La corporazione | di Dublino si Saul questiogii n sotto la pre- 
sidenza del lord Maire, e sulla mozione del signor M. 0° Connell fa 
attottato un indirizzo alla regina. Ivi si dice che la causa’ princi- 
pale della‘ miseria d'Irlanda sta ‘nelle sue leggi, che non Sond 
fatte .da un parlamento irlandese. Invece: d’ una legislazione ché 
convenga ad una nazione sorella, 1’ Irlanda fu trattata cole tada 
provincia. La | prosperità d'Irlanda non sarà ristabilita che mediante 
concessione del suo parlamento naturale, ed a questo palto ripo- 
serà eziandio il trono sovra la base più solida di tutte, l’a vore, 
il rispetto, la fedeltà. (Fimes) 

ALLEMAGNA. 

GRADUCATO DI BADE. — Carlsruhé, 31 marzo. È Fra pochî 
giorni l'armata badese sarà forte di‘20,000 ‘uomini. Tl Zandwenk 
è chiamato. Le reclute arrivano da.ogni banda. Rastaltì sarà ‘od 
cupata da 5000 uomini, un terzo dei quali sono. austriaci. Se i 
battaglioni volontarii partiti dalla Svizzera e da Parigi non sprone 
dono il partito di marciare verso lo Schlowic o contra la Rosa 
saranno ricevuti bruscamente ‘alla nostra frontiera. 

(Gazzetta d'Augusta.) + ** 

RENDSBOURG. — 31 marzo. — Una lettéra del ‘ministrò di 
guerra! della; Prussia annunzia che il numero delle capzulés; che 
fa richiesto dal governo provvisorio, gli sarà mandato..Lo porterà 
un reggimento di granatieri che dee partire per Rendsbourg. 

= Lettere particolari ci annunziano che.i ministri danesi Knutby 
e Orla Lehmann offersero al governo provvisorio alcune conces-, 
sioni insignificanti, ove il re rinunziasse di mandare truppe nel- 
l’Holstein. Ma fu loro risposto che il re avea già dato alle truppe 
l'ordine di ‘partire. — Il nemico occupò il borgo di Gravenstein 
appartenente al duca di Augustenbourg: — Le' nostre truppe octu® 
pano una posizione forte presso di Ban, un miglio circa al di qual 
di Flessisbourg, e sapranno, mantenersela. — Forse.a quest’ora,si, 
battono. Sono aspettati diecimila uomini. (Boersenhalle), .; 

CRACOVIA. — 1 aprile. — Trenta detenuti politici giunsero, 
da Bruon in seguito al decretò d'amnistia. Furono accolti con cn 
tusiasmo dalla massima parte degli abitanti ché li aspettavano 
allo sbarcatoio. IT domani una folla ancor ‘più grande aspettava 
allo sbarcatoio il'resto: dei: ditenuti. ‘Alle 10 arrivò il convoglio e. 
fu.salutato da una generale acclamazione di gioia. La città fu tutta; 
illuminata. : (Gazz. univ. di Prussia.),, 
«i Leggesi nell’Indépendance che il generale Dembowski,,. e; il 
conte Tieszkie con parecchi Polacchi residenti a Bruxelles si sono. 
diretti alla volta della loro patria per la strada ferrata sino a lo: > 
logna senz’alcun costo di spesa. Li d 

PRUSSIA. 

BERLINO. — 3 aprile. — Il risultato della seduta di ieri por- 
ge poche riflessioni. La dieta se ne va, e la sua fisionomia provò 
che ne ha la coscienza. Alcune parole del conte d’Arnim impron- 
fate di non so quale amarezza, ‘una ‘bella ed atta risposta del pre- 
sidente Camphausen, per ultimo l'iniziativa del principe” Lichno<) 
wsky, furono le sole cose un:po’ notevoli di questa postuma s0-- 
lennità, sì differente per ogni rignardo'dalla seduta d'apertura che! 


ebbe Tadgo l'andeci aprile dell'annò scorso. Del resto il nome di, 
+ Stati non è stato nemanco pronunziato. ST sig. di Vinke, l’eroe di. 


Rechishodon, ha solamente invocata Ta patente del 3 febbraio in. 
Una ‘questione di pura forma. Il sig. Thadden, quegli stesso che 


i all'ultima dieta avea domandata la libertà della stampa colla forca 


alato pei delitti degli scrittori, il sig. Tadden.conservò .il privi- 
legio di far ridere l'assemblea. Una vana pompa aristocratica ed 


‘una, protesta borlesca furono gli ultimi vestigi del sistetma ‘d'or- 


dini e stati, cui una sola notte bastò a rovesciare per sempre. 
Il vero partito conservatore si diportò con più o meno, buona ‘ 
grazia nella persona dei SS. Meding e Bismark. Essi vennero an- 
nuoziando con bella schiettezza alla Prussia ed all'Europa, che 
essi sostenevano il ministero perchè non potevano fare altrimenti. 
I ministri sono popoli. Loro si sa buon grado d'un linguag- 
gio semplice, preciso,@@e che non rammenta le frasi  torluose dei 
loro predecessori. Sjfè fatto notare che il progelto di costituzione 
presentato ieri nei suoi lineamenti generali alla ‘dieta, afinchè ne 
desse il suo avviso, non contiene che sei paragrafi di quasi al- 
trettanite linee. Alcuni avendo dato il titolo di Eccellenze ai SS. 


_ Bornemann, Camphausen e Hansemann, i ministri rifiutarono que- 


sta qualit cazione dicendo: Non vi ha più di Eccellenze. 


(Indépendancé). 
SPAGNA. ped 


MADRID. — zi “aprile. + erisera si credette che la ‘tranquil- 
Jità dovesse essere nuovamente turbata. I battaglioni della guar- 
migione movevano sotto una pioggia stemperata verso il centro 
della città ;/e' dicevasi che il combattimento vi era ricominciato. 
Non era che.un falso allarme: secondo gli uni, l'esplosione di un 
pettardo, secondo gli altri, un colpo di fucile tirato a caso, aveva 
fatto credere ad una nuova insurrezione. Ma gli è certo che tutto 
è trapquillo, e che ai rivoltosi manca; ogni mezzo per tentare al- 
tri «movimenti. (Heraldo). 

—Il Clamor publico e l'Eco del comerciò annunziano . che 


- nella impossibilità in cui trovansi di liberamente: manifestare la 
“loro, opinione sulle attuali circostanze, essi d'ora in avanti non 
‘ pubblicheranuo se non delle notizie: confidano che gli associati 


nderanno tutta l’eloquenza del loro silenzio. 

meli arresti continuano. Si esiliarono da Madrid non pochi 
_ degli arrestati, nella notte del 26 marzo, fra i quali Ferrer; Lu- 
| garo,. Ranero, ‘Hagannes,. Algarra, Sevillano ecc... .. Fra i muovi 

‘arrestati. sì noverano Sterling, La Fiera De Zaragoza Santiago, Lis 
Mogero, Bernardino el Zaragozano, tutti e tre conosciutissimi. 
cia ci) {Espagnol.) 

— la Gaceta ‘pubblica una uulenoe relazione del consiglio dei mi- 
vistri alla regina, pes pregarla di seguire gl’impulsi del suo cuore, 
e. far Srazia doll, it ai condannati del 26 marzo. Vi tien dietro 
Îl, decreta, di gras 

JI governo ha presa una savia e previdente determinazione : 
Gl' ingegaeri direttori dei lavori a Burgos, Sarragossa, Barcellona 
e Valenza hauno ordine” di * atceflare ed impiegare gli operai spa- 
gnuoli mandati via di Francia. Sono date al tempo stesso le ne- 
cessarie disposizioni per ageyolar loro la maniera di rientrare in 


Ispagna per le proyincie Basche e la Catalogna. È poi lasciato in | 


arbitrio degli operai di arruolarsi nei. cacciatori .che si formano 
pel servizio sulle coste d'Africa. 
OLANDA. 

Il re ai Olanda ha pubblicato un decreto che scioglie gli stati 
dal.gran ducato di Luxembourg, e-convoca gli elettori per eleg- 
gere nuovi;deputati coll’‘incarico di rivedere la Costituzione. 

"SVIZZERA. 

Il, generale Racchia ani, plenipotenziario di Sardegna a 
Berna, arrivò il 34 

Il Monitore della sera assevera che è incaricato di una alleanza 
offensiva è difensiva, e di dimandare che' la Svizzera ‘invii 501m 
uomini per difendere le frontierè dei Grigioni e del Ticino e per 
antivoniro ogni, altacco austriaco. 

i ib.d i ITALIA. 
PALERMO. 
‘<‘ ornata della sera, ore,9. Camera dei pari. 

Il presidente ha dichiarato riunita Ja camerà, e ne ha fatto 
passare la conoscenza.a. quella dei comuni. La càmera de' comuni 
ha inviato a questa camera una commissione composta dai depu- 
tati Santocanale, barone Pisani, Emerico Amari, Interdonato e La 
Farina, inearicata di presentare il progetto, di decreto formato da 
quella camera riguardante l'elezione. del potere esecutivo. : 

Il signor Amari ne ha fatto lettura. ‘ 

=. Avendo il: comitato generale disposto nelle mani' dèl general 
parlamento ‘tutti i poderi che ha fin’ ora esercitato, e, sentendo il 
Parlamento la necessità di venire provyisoriamente al più presto 
possibile all’ ordinamento .del potere; esecutivo, che risponda allè 
attuali condizioni, della Patria, decreta quanto segue 

Art..(1. Il potere esecutivo è confidato ad un presidente del go- 
verno del regho di Sicilia, il quale lo eserciterà per organo di 
sei ministri da due eletti, e da lui amovibili. 

Art. 2. I sei ministri saranno: 

1. degli affari esteri e del commertio. 

2. della guerra e marina. 

3. delle finanze. 

A. del culto e della giustizia. 

da dell'interno della sicurezza pubblica. 

‘6. 6. dell'istruzione pubblica e dei lavori. pubblici. 

"Art. 3. rt 3 presidente del goyerno del regno ed i ministri saranno 
responsabili, dei oro, sAltia 


ainidanatni 


PA A 
Bi 

‘Art. 4. Nîssun atto del presidento’del governo del regno sarà 
legale, senza la firma del rispettivo ministro. 

Art. 5. Le facoltà del potere esecativo, che sono nell’art. 5 at- 
tribuite.al presidente del ‘governo, sono tutte quelle che stabilisce 
la costituzione del 1812 colle seguenti modificazioni: 

I. Il presidente del governo non ha facoltà di sanzionare i de- 

‘creti del parlamento avendo forza dislegge i decreti che stabili- 
ranno di accordo le due camere, ovvero le decisioni dei comitati 
misti ai termini dei paragrafi 23, 24 dell’atto di convocazione del 
general. parlamento. Avrà pria il dovere di promulgarli e 
curarne l’esecazione. 

II. Non ha facoltà nè di scioglierè, nè di”aggiornare o proro- 
gare il parlamento, il quale iprovvederà ‘alla materia con appo- 
sili decreti. . Lo 

JI. Non può intimar guerra, nè conchiuder pace; può però fare 
qualunque . trattato solto la condizione della ratifica del paria- 
mento. 

IV. Esercita intero il dritto di grazia per tutti i reati preveduti 
dalle leggi penali, purchè ogni alto sia motivato, o reso pubblico; 
non, può far. grazia però per i reatid’interesse pubblico, dalla co- 
_stituzione in ispecie eccettuati. 

V.. 1 paragrafi 3, 4 6.7 del titola=2, ‘capitolo 1 ed il $ 5 del 
.cap.:4, titolo 4 della costituzione; n applicabili, come nep. 
pure tutte le altre disposizioni discòrdàno dal presente decreto. 

La commissione si è ritirata alla camera dei comuni. 

Il presidente ha invitato i deputati à manifestare ognuno il suo 
voto su questo interessante progetto. 

Fu approvata all'unanimità. , 

Poi una deputazione di messaggio della camera dei comuni recò 
la seguente aggiunta: 

« È in facoltà del potere esecutivo di valersi dei comitati locali 
» nelle funzioni tutte'a seconda delle circostanze particolari dei co- 
» muni, è sino a quando non sarà stabilito altrimenti dal parla- 
mento. 

Questo articolo è stato applaudito dalla camera ad unanimità di 
voti, dopo di che la seduta fà chiusa! 

Camera dei comuni. 
Il presidente dichiara legalmente riunita la camera ed ha chia- 


mato il rappresentante del distretto di Palérmo d. Gaetano Daita_ 


ad assisterlo nelle funzioni provvisorie di segretario 

Perchè abbia effetto la nomina di una commissione che possa 
incaricarsi dell’ esame ‘delle ‘elezioni rimaste sospese e per le 
quali la camera deliberò le istruzioni, Ja camera ad unanimità di 
voti ha deliberato che la scelta si faccia dal presidente nel nu- 
mero di cinque componenti. 

Il presidente ha nominato la seguente commissione perchè 
‘s’incarichi dell’ esame delle elezioni rimaste sospese. 

D. Antonio Agnetta - Sac. Giuseppe Fiorenza - Barone Casimiro 
Pisani - D. Giuseppe Natoli - D. Michéle Amari. 

La camera ad unanimità di voti ha*approvato. 

Priviterra. Parla della rivoluzione della costituzione aristocratica, 
della ‘necessità di costituire il poterè esecutivo. Il presidente lo 
richiama alla quistione: molti deputati domandano la parola. 

Marocco. Riduce .}a quistione a’ suoi minimi termini. « È più 
urgeote  democratizzare. la. camera dei pari, 0 costituire un go- 
verno politicamente forte? » Mostra che l'uno e l’altro sono ur- 
genti, ma trattasi ‘di istituire un paragone della loro urgenza. 
Trova della massima necessità costituite il potere esecutivo, per- 
chè il-comitato generale non esiste più che come un ente di ra- 
gione; quasi tutli. i suoi membri sòno rifasi in questa camera; 
quindi anche nel caso di doversi dichiarate il dubbio, se i poteri 
del comitato erano o no cessati, bisognava sempre un decreto, ed 
ecco la camera dei pari in dritto d'intervenirvi. 

Dimostra che.la camera dei pari una volta adempito alla con- 
dizione che si era imposta di formare le liste delle parie vacanti, 
è già legalmente costituita senza ché sia ecessario aspettare la 
nomina ed il rimpiazzo di esse. Dice essere ingiusto supporre nella 
camera dei pari quello spirito aristocratico che da alcuni le si volea 
attribiure; conchiude dicendo: « La camera potremo democratiz- 
zarla domani, ma il paese abbisogna ‘oggi di un potere forte, 
reale, e non immaginario. Si dice ‘che il nemico non è alle no- 
stre porte; ciò è vero perchè è dentro; in Siracusa e nella citta- 
della di Messina. » (Applausi prolungati) i 

Ondes-Reggio. Riprende la parola, VubI rispondere al preopi- 
nante, ma Ja quistione è chiamata‘ aî voti con violenza. 11 presi- 
dente la riassume nei seguenti terminì: « Sè debba procedersi 
alla elezione dei. pari e-quindi a quella del potere esecutivo o 
viceversa. » 

‘La camera a grande maggioranza ha deliberato che pria di 
ogni altro si passi alla formazione del potere esecutivo. 

Il presidente legge una mozione del deputata Marocco conce- 
pita in questi sensi: — Se il potere esecutivo che dovrà nomi- 
marsi. debba avere. tatte le, facoltà chè la costituzione assegna a 
quel potere. — Si elegge una commissione per discutere e prepa- 
rare alla camera tal quistione. 

Dopo poche altre discussioni. Ja seduta fu chiusa. 

Nella tornata della sera fu. poi discusso se si dovessero conser- 
vare i comitati particolari, e fa conchiuso che resta in facoltà del 
potere eseculivo, valersi dei comitati nelle funzioni dipendenti da 
esso, fino a che non sarà da una legge provveduto altrimenti. 

Sulla mozione del rappresentante sigfior D. Angelo Marocco di 
provvedere alla elezione del potere eseculivo,-si è :mossa la qui- 
stione se debba sino alla completazione della ‘camera dei pari 
continuare provvisoriamente nell'esercizio. del potere esecutivo il 
comitato. generale, so debba subito procedersi alla RIONE del 

1 potere esecutivo: 


239 


Ta ‘discussioni fa animalissima; i due sistemi farono vigorosa- 


, mente sostenuli. 


Interdonato Ha fatto osservare patò un governo è cosa durevole 
ed eterna; nòmarlo oggi sarebbe fare cosa provvisoria. Opina che 
il comitato generale prosiegua nelle sue funzioni , poichè trova 
ingiurioso che quella autorità la quale. avea fatto e guidato la 
Rostra grande rivoluzione, che ha goduto la fiducia dell’ intera 


> Sicilia, dovesse spogliarsi dei suoi poteri per investirne una an- 


torità ancora ignota. Il potere esecutivo sarà il depositario delle 
sorti dell Isola: si badi dunque a non commettere un’ imrpudenza 


. che avrebbe immensi.e deplorabili effetti. La nomina dunque di 


«Un governo non potrebbg esser fatta a guisa di un’ urgenza e 
+ precipitosamente. 


Passa indi ad. esporre che la camera dei pari non è costituita 
prima di rimpiazzarsi Je parìe vacanti; rimonta allo spirito che 
guidò il comitato generale allorchè volle nell'atto di convòca- 
zione introdurre l'elemento democratico nella camera dei pari. 
Parla dell’ importanza .di questa misura @ non crede prudente 
chiamare la detta camera nella più vital quistione (la elezione 
del governo provvisorio) prima che non sia ampliata "del nuovo 
elemente popolare. Conchiude quindi prima doversi passare al- 
l'elezione dei nuovi pari, ed indi, costituito il destato ant 
parsi lo stesso della forma ‘di una Yeggenza.” sn di 

Ondes: Reggio. Appoggia .il parere del preopinante: credè non 
esser poi così urgente la coslituzione del potere esecutivo da do 
versi preferire alla definitiva costituzione della camera dei pari. 
« Venga se lo vuole, ritorni nemico il governo napolitano, e vin- 
ceremo un’ altra volta (applausi). » Propone un metodo al bre- 
viativo per compire le elezioni dei. nuovi pari, con dividersi te 
camere in sei sezioni, conchiudendo col dire « Oggi noi com- 


« pleteremo tali elezioni, domani ci occuperemo di costituire il + 


* governo provvisorio. » (L’Indip. e la Lega.) 
VENEZIA. — Notizie pervenute al governo proseisorio li 5 aprile: 
Dal confine dell'Isonzo. — 1.comuni e le guardie civiche sono © 

animate dal migliore spirito. Vi sono:da 3.a:4000 popolani armati, 

oltre a 2000 soldati regolari. Dalla Carnia sono maridati 1000 vo- 
mini armati per la sicurezza delle Alpi è sono ammirabili per la 

Joro subordinazione. Zucchi è deciso, a seppellirsi sotto le mura 

di Palma, anzichè cedere. Gli sbocchi di chiusa sono energica- 

mente difesi, e si sono approntate mine, massi ed altri mezzi di 

resistenza. Si calcola che le forze nemiche, comandate dai gene- 

rali Giulay e Nugent, ascendano all’ incirca a 5000 uomini, poco 
disposti però a combattere. 

Si ba da Trieste, che i generali nemici hanno ricevuto l'ordine 
da Vienna di non oltrepassare per ora la linea; ma non si da 
fede a tale notizia. Così pure sì dice che il colonnello Sartori si 
diriga col suo reggimento e coi Dalmati sopra Trieste, per la 
causa nazionale, Sembra invece cosa positiva.che due battaglioni, 
disertati da Inusbruck , siano in cammino per la Ponlobba, co- 
mandati dai propri uffiziali. 

TREVISO. — Il bosco del Montello è stato: devastato dai pes: 
sani e l’ispettore fuggì, asporlando la cassa. 

— Un capitano arrivato a Venezia la sera del 4 aprile prove- 
niente da Zara e Lussin, Tacconta che alla notizia a Lussin della 
proclamazione della Repubblica a Venezia, nel giorno 26 marzò, 
il popolo si dichiarò per la bandiera di S. Marco, gridando: Via . 
la Costiluzione ! Lo stesso sarebbe avvenuto a Zara .il giorno 25, 
unendo alle grida di viva S. Marco, quella di viva Tommaseo , 
viva Manin, viva Tommaseo. A Spalato si sarebbe spiegata la 
bandiera tricolore, acclamando la Repubblica, facendo deporre le 
armi in caserma aî\soldati e mandandoli a Cattaro. 

(Gazz. di Venezia). . 

— Riportiamo dalla Gazzetta di Venezia i due seguedti pro- 
elami indirizzati da quel governo ‘agli abitanti. del Tirolo, a 
Croati e agli altrié popoli Slavi. 


AGLI ABITANTI DEL TRENTINO, 
A voi che col nome di Tirolesi ‘1’ Austria ,:la qual voleva tall 


dividere, tenne, quanto potè, divisi dalla comune madre ; pa voi, 


. i cui padri a pro’ d'un padrone ingrato versarono il sangue ; a 


voi Italiani veri e per lingua-e per progenie e per ingegno e per 
animo ; a voi volgiamo il fraterno saluto. E pensiano con solle- 
citudine al cimento in cui siete : e desidereremmo ne usciste con 
quella gloria che si conviene al valor vostro. Nonè a noi bisogno 
d’incitare il vostro coraggio, nè la vostra: umanità consigliare. 
Saprete combattere; saprete essere generosi col vinto. Deh! Veriga 
il giorno che siam tutti uniti così di istituzioni , come siamo di 
cuore. Siccome il lungo correre fa la sete più ardente , così. lo 
lunghe antiche discordie. fanno più bramoso. in. noi il desiderio. 
della libera ed ampia unità: 

Venezia, 4 aprile 1848. 

Tommasto. 
AI CROATI E AGLI ALTRI POPOLI SLAVI. 
Fratelli! N ; 

La grande famiglia Slava sì desta, e. riconosce: sè ‘stessa. Il 
tempo delle nazioni è venuto. Le sparse membra e lacerate si 
raccolgono ; per le reeise vené scorre di nuovo vivifico il sangue. 
©: Croati, disprezzati dall'Austria , dall'Italia odiati, come ‘stru- 
mento di tirannide; il mondo non vi conosce ; e pochi sannò che 
da più di dieci anni voi nel vostro paese combattete pei vostri 
diritti, per la lingua e le tradizioni e la dignità dell’ anima vo- 
stra. Il mondo non sache primi foste a tentar di scuotere il giogo ‘ 
del Metternich, voi tenuti, dagli altri vostri compagni di servità, 
come greggia. To vi ringrazio dinanzi all'unanimità tutta di quanto 
faceste per le ragioni dell'umanità sacrosante ;. vi ringrazio che, 
in mezzo alle cure della difesa comune e ai vostri cocenti dolori, 
abbiate pensato anco a me, e alla mia carcere abbiate stesa la: 


» 
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mano. Non mano d'uomo doveva rompere quelle sbarre , ma il 
cenno di Dio. 5, 

Croati, che tuttavia siete in Italia a sparger. sangue italianò , 
liberatevi dall’infamia; posate quell'armi vituperosamente crudeli. 
La Croazia vi vuole: la patria vostra ha richiesto fortemente, a 
Vienna che vi leviate d’Italia, che non siate, carnefici e vittime. 

Ctoati, }koemi, Polacchi, voi, sotto la pesante Austria compressi, 
Tizzalevi; è tempo. Siete nazioni: e non ‘dovete soggiacere a un 
framimérito di nazione. La storia vostra è maggior cosa che quelta 


dell'Austria, la quale crebbe a forza:di;matrimonii e di, furba pa- | 


zienza. Non disprezziamo i nostri -disprezzatori, non odiamo i.no- 
stri nemici ; compiangiamo e le loro precedenti sciagurate vit- 
torie, e le loro presenti precipitose ruine. ud i 

Distinguiamo Austria da Germania. ‘Alla vera, alla grande Ger- 
mania, affratellatevi come ‘a soretla. È tu ; Polonia infelice , non 
potrai risorgere a vita vera, se non ami la tua spietata carnefice, 
a Russia, ch'è pur tua sorella. Son pochi coloro che ti cruciano: 
ma il povero popolo russo geme anch’ esso, e delle non sue li- 
rannidi porta ‘in sè stesso la pena. 

O progenie Slava, le prove del tuo valore rimasero per secoli 
avvolte di tenebre; adesso c'incamminiamo ad un'era di pace, che 
farà spleudide le prove della 4ua schiettezza ‘e lealtà ' generosa. 
Prenderai, luogo eletto..tra- popoli grandi. . Siccome fiume , che 
scorre e s'insinua per campagne diverse, le tue genli si stendono 
per varii climi, & con altre genti si toccano, ma non si mesco- 
lano : è delle altre raccoglieranno i beni, senza perdere i proprii. 

Sorgete; Oroati; Boemi, Polacchij fratelli! delte catene fate spade, 
del giogo bastone a difesa. ‘Voi; si lungamente .curvali sotto il 
bustone austriaco, rizzatevi: vincerete col cenno. Rizzatevi senza 
‘odio e senza paura. Il Dio delle nazioni è con noi. 

TomMASEO. 
Agli Stati di Sardegna, Napoh e Toscana 
al ministro degli affari esteri di ... : 

La nuova repubblica veneta dichiara abbastanza la ragione del- 
‘origine sna''èd i sudi intendimenti con fa bandierà che innalza 
dove l'iantico Leone è circondato dai colori italiani che'lo pro- 
tegzono come iride di pace, e con gli uomini che ne.compongono 
intanto il governo, noti per moderazione di atti e di sentimenti, 
la qual lode eglino possono, anzi debbono francamente dare a se 
stessi’ Le opere avvenire non ismentiràuno i principi: chè anzi 


| ‘quel ‘che più»il' nuovo Stato'desidera sie di mostrare come la 


formozza della fede politica. possa ‘conciliarsi’ con la ‘cordialità .e 
la schiettazza....Non solamente, la repubblica intende. conservare 


con tutti gli Stati Italiani Ja pace; osseryandone tulti i diritti È 


ma stringére con essi lega fraterna, della quale la lega doganale 
‘rion'sarà‘chie an segno e'un effetto. 11 sito e le memorie di Ve- 
nezia e del Veneto: non possono hon dare importanza al ‘ nostro 
paese: ma questa non sarà moi. materia di vanti, a noi che 
siam pronti di sacrificare all'utile comune alcuna parte degli utili 
nostri. L'Italia, in varii governi distinta, è una. nel nostro peo- 
‘siero Così preghiamo i... di credere: e sempre così sentiremo. 

Venezia; 28 marzo 1848. 

I presidente, ece 

ill generale Darando, giuniore, è a Milano; e si adopera con 
salacrità all'ordinamento de’ soldati italiani che, a Cremona segna- 
tamente, hanno senza csitanza parteggialo per la santa nostra 
causa. Due mila di questi generosi son a Milano; a quest'ora altri 
«tub mila, ché trovansi:nellà ‘medesima ‘condizione, vi «debbono 
«essere arrivati, : . 3 

Quest'oggi, forse, i volontari napolitani avranno varcato il Po. 

= Mazzini e due de’ suoi. più ‘fidi compagni di esilio sono giunti 
a Milano ; vi arrivò pure Berchel. (Gazz. di Milano). 
-RARMA — 7 aprile. —.La scorsa notte sono arrivate le armi 
degli Ungheresi di Colorno: essi per. convenzione andranno ad 
imbarcarsi ad Ancona in piccoli distaccamenti per la via di Mo- 
«Ièna e Bologna i giorni arrivano dei disertori d'ogni arma, 

- ‘che ‘ provengono Galle ' truppe austriache. teri sera furono fatli 

molti. ‘evviva "in teatro a tre uffiziali piemontesi di artiglieria; 
‘oggi se nevaspettano, degli altri; dicvonsi direlti.a. Palmanova per 


| prenfdere ;. proficua una quantità di artiglieria ora in potere della 


popolazione. Si sta stampando il regolamento della guardia na- 
‘zionale, 6 dimani sarà pubblicato. Mercoledì il duchino (ora egli 
è partito) andò nellà caserma civica del Giardînò, fece portar da 
bere, regalò sigari, insegnò la manovra; insomma fraternizzò 
colla guardia, e disse, ad essa: mio. padre è sempre stato tradito 
dall'Austria, fin da quando dovette contentarsi di Lucca per dare 
‘Parma a Maria Luigia. ; 
Una volta era odiata la troppa, ‘ed ora che questa è animata 
dal migliore spirito a pro dell’ ‘Italia, vi è qui ‘un’ estrema intol- 
Veranza fra i partiti; è parecchie volte è intervenuta la persna- 
sione; a la forza per ‘ispegnere: la discordia. Tutli sperano, ché 
Carlo Alberto penserà anche a noi, (Corripondenza). 


—_—b>o_-_. 
INTERNO. 
i TORINO. 
— Ieri a notte avanzata cominciò a spargersi voce che 


“Por*siracorenbi’ questa mattina; che uno stuolo:di. pertur» 


batori proveniente dal confine francese si fosse portato 
nelle valli di Luserna con mire ostili alle nostre popola- 
zioni.‘ Fortunatamente queste notizie non si sono verificate! 
Ma (quando il.perieclo temuto fosse per avverarsî , non 
dubiteremmo che quelle coraggiose popolazioni che intén- 
dono così bene gli interessi del paese. ed i benefizi della 
libertà vera di che godiamo, daranno prova di. quella 


© bravura e di quell’attaccamento alla causa della nostra 


nazionalità per cui già, in circostanze per toro meno: fe- 
lici, acquistarono istorica rinomanza. Il governo nòn mau- 
cherebbe dal canto suo, occorrendo il caso, ‘di fare! i 
provvedimenti, convenienti pen le; difese. 
NOTIZIE ‘DELL’ ESERCITO 

Le notizie. pubblicate ieri. sul passaggio det Mincio sono 
nella, sostanza confermate: dai rapporti u@ficiali; giunti. que» 
sta notte. Le nostre truppe. sostennero il fuoco, nemico.,, 
che durò due ore, come soldati provetti. Non appena 
preso: Goito, passato il Mincio suì resti del ponte che il 
nemico aveva fulto saltare, e respinti gli austriaci dalla 
sponda sinistra del fiume. l:Zappatori dek Genio ristabili+ 
rono, i ponte, 8; si. potè : dar passo all'artiglieria; che. im» 
mantinenti stabilì una testa di ponte. I, prigionieri, fatti 
sommano a miner numero di quello annunciato ieri, es- 
sendosi il nemico dito a fliga, nè essendosi potuto farlo 


r a 


inseguire. dalla. cavalleria prima del ristabilimento del; 


ponte. ce î ; A 
I due ufficiali rimasti morti sul campo dell'onore sono 


vil cav. Wriglit del battaglione R Navi ed il cavaliere Galli 
di Mantica del: battaglione bersaglieri. I-feriti. sono 3, il 


colonnello cavaliere Alessandro Dellamarmora ad una guan- 
cia, il cavaliere Alli Macarani comandante. il battaglione 
“Real Navi ed il cavalière di Bellegarde dello stesso batta- 
“glione. Frà i bassi ufffziali ‘e soldati ‘il danno fu propor- 
‘zionatamente minore. ‘7 write ; : 
7141 9 alla. partenza del: corriere si combatteva a Bor- 
sfhetto e Monzambano: per. forzare. anco da quella parteil 
passo del Mincio. Il combattimento non era ancor finito, 
(Gazz. Piemantese). 
2 — crei 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


VIENNA. — 4 aprile. — In Vienna evvi un imperatore 
senza impero , un consiglio senza consigliò, un governo 
senza governo, quindi confusione, disordine, anarchia. 1 mi- 
nistri non intendopo.nè.i tempi nè il popolo, e non pos- 
sono uscire dalla nicchia de' vecchi pregiudizi; .avvezzi al 
ministeriale dispotismo non sanno accomodarsi al nuovo 
genere di vita. politica che loro impone il ‘sistema costi- 
tuzionale. Quindi sono deboli, incerti, pieni di malumore, 


mancano: di; consiglio e di volontà, e se ne stanno: neghi- . 


tosi in faccia agli avvetimenti.che. rapidi procedona, e 
nel torbinoso loro corso traggono a precipizio la. monar- 
chia. 

Una legge sulla stampa veramente mostruosa, ha ‘'ecci- 
tato una sollevazione fra li studenti e i liberali. Pillersdorg 
spaventato, cedette, e rispose ad una deputazione che la 
legge sarebbe riformata: Il consiglio di Stato è in disso- 
luzione, Kalowrat, presidente del ministero, adducendo il 
pretesto della sma cattiva salute, ha dato la sua dimis- 
sione, e Fiquelmont ne ha prese provvisoriamente ‘fe 
veci j si è puyé ritirato il conte ‘Suzaghi supremo ciance) 
liere; il. conte Harlig, già governatore di Milane; poi de- 
stinato a formar parte del consiglio del vicerè del Lom- 
bardo-Veneto, ha ricevuto egualmente il suo congedo. 
L'arciduca Luigi che dalla morte dell'imperatore France- 
sco I sino ad ‘ora, era stato il vero imperatore, ha do- 
vuto rinunciare definiivamente ;agli affari; e Varciduca 
Alberto si è pur definitivamente congedato dall'esercito 
di cui era il generalissimo. » 

Così a poco a poco si ritirano i partigiani del vecchio 


sistema, ma non subentrano capi tibili a far procedere il | 


nuovo. Per proseguire la guerra contro ‘il re di Sardegita 
si è ordinam una leva straordinari di 80 a 90,000 uo- 
mini; si spaccia che 1° Ungheria sia disposta a:sommini- 
strarne essa sola cento mila ; e che l’ esercito sarà por- 
‘tato alla cifra di 500 d'350 mila nomini. Queste cifre si 
sérivono con ficilità stilla carta, ma come si possono ri- 
durre ud effetto in una‘ monarchia che si’ sfaseia a' brani, 
e da un governo senza: confidenza e senza-\danari ? | Col 
mezzo della strada: ferràta 3000. (?) volontari furono spe- 
diti. alla volta dell'Italia, e il principe, Federico. di 
"Schwartzenberg,. quel medesimo che accorse a sostegno 
del Sohderbund, e che di è già avvezzato à voltar Te spalle 
contro i vessilli della libertà; vbb : 

È poi strano che intauto che‘il governo minaceia guerra 
alla Sardegna, risolva di entrare in trattative. di. accordi 
coi Lombardo-Veneti.. Ma anche qui il. ministero aulico 
non è molto fortunato nella scelta de' mediatori, che do- 
vrebbero essere, a'quanto ‘si dice, Radetzky è il già no- 
minato conte Hartig:: poeo. simpatico il secondo } arci 
antipatico il primo. H governo ha pubblicato il. rendiconto 
dei primi quattro mesì dell'anno amministrativo 1848 dal 
quale risultano 


Rendita ‘© 0". Fiorini 84,043,117 
Spesa! 20 SR Mr. ’ 36,063, 744 
Deficit. a, Fiorini 2,022,627 


Si aggiunge però che questo deficit. viene , facilmente 
coperto coll’ abbondanza del denaro. introitato in via di 
prestito ! ! ; 

DALMAZIA. — I Montenegrini continuano ad infestare i can- 
toni delle bocchedi Cattoro. La nottè del 17 marzo assalironò 
io numero di 2000 il villaggio di Dabrola e vi ssiccheggia- 
rono, tre case. Furono attaceuti dalla popolazione e dai 
soldati in guarnigione, s'impegnò una zuffa con perdita 
di ambe le parti, è quei masnadieri furono costretti a 
ritirarsi. Notizie di Trieste riferiscono una seconda aggres- 
sione, netta quale î Montenegrinî soggiacquero alla perì 
dita ragguardevole dî 800 a 4000. uomini. 


NOTIZIE DI LOMBARDIA. 

MILANO. — La compagnia di Gesù non è tollerata nel 
territorio del governo\centiale della Lombardia. Quindi 
tutti i collegi, Te cas professa” e ‘gl' istituti d'ogni genere 
di questa compagnia sono soppressi. 

1 beni mobili: ed. immobili spettanti alla compagnia mes 
desima nella Lombardid sono messi sotto sequestro, e ne 
viene interdetta la. disponibilità. 

Il comitato di sicurezza e l’intendenza generale prowvi- 
soria delle finanze sono rispettivamente incaricati dell’ese- 
cuzione del presente decreto. 

Milano, il 9: aprile 4848. 

— Da cinque giorni risiede in Milano, nella’ qualità di 
incaricato d’ affari di. S. M. ib Re di Sardegna , ib signor 
marchese Gaetano Parèto. 

Da parte sua il governo: centrale provvisorio della Lom- 
bardia, oltre il signor Carlo d'Adda, già riconosciuto in 
Torino come suo incaricato d'affari, ha un rappresentante 
al quartier generale della prelodata Maestà: Sua nella per- 
sona del. sig. Enrico Martini. +: (IL 22 marzo). 

FRIULI. —. Leggesi nel. Giornale politico del.Friuli del 3: 
« Antonio Nardini, ton, aluti due cittadini, fecero ieri un 
giro nei paesi circostanti ad Udine e riferiscono cose e- 
difitinti dell'’ardore di tutti per Ja causa sayta, A Mor- 
fegliaiò trovaliono 500 uomini mirabilmente esercitati e 
dinetti, dar due comandanti ve mohic uMviali;; è Talmassone 
gli, armati, ingrossano: continnamente. Ai Castions, 30; in 
trepidi; nella piazza di Gonars 800, "a » etslon 


(0 seni Brescia addi 10 aprile 4848; ., 
T'invio una copia delle notizie del giorno pubblieste da 
questo. governo. provvisorio, ed.aggiungo alle medesime 
quanto si assicura, costà ,, che il combattimento di. Valeg- 
gio sia stato molto accanito; dicesi che .il posto fu' preso 
“e ripreso per tre volte: nello stesso tempo un altro corpo 
“della ‘nostra ‘armata sì sarebbe impossessato di ponti sbtto 
i Peschiera, altro passaggio sal Mincio, così che-a'quest'ota 
tutta la linea del Mincio, destra e sinistra spouda,. dp- 

vrebbe essere occupata dall'armata piemontese, . | x 
‘Questa mattina giunsero qua 200 Cremonesi circa, tati 
‘folontari di civile condizione, fra i qualì eravi' Ia ‘famosa 
-donna Beltrami, a piedi ed armata di-tutto punto ‘come gli 
«Altri, piccola, e; snella di persona, bruna con; oechi vivavi 
ed atteggiamento. guerresco. Puoi facilmente imaginasti 
che desto grida d'entusiasmo fra questa popolazione. Verso 
sera vi deve pure arrivare la Belgioioso colla sua schiera 
di Napolitani quasi tatti attinenti alla già gaardia nobile 
napoletana, ed ora, come si esprime im-\giovane uMetali. 
della medesima a me presente in questo momento, è guar - 
dia d'onore del popolo, La voce è corsa senza dubbio e perve- 
nuta sino costì, che in Brescia siasi. scoperto una trama 
di minare il castello ed armare contro la popolazione gli 
Austriaci ivi prigionieri. Dopo ponderato processo; fu tro- 
vata senza fondamento. ispoiti : 


Rispeniti » Corrip. part) 
GOVERNO. PROVVISORIO BRESCIANO 
NOTIZIE DEL GIORNO . .* 


Brescia 10 aprile 1848 

Il magnanimo Re CARLO ALBERTO mantiene: il'' prò- 
posito fatto di aggiungere nuovi trofei allé gloriose armi 
di Savoia. Il valoroso dî lui esercito sì rende ogni giorno 
più meritévole della Patria con fatti d' armi ‘brillanti ‘ éd 
importanti.» | 

L'altro ieri sotto il fuoco più vivo, sotto batterie da 
giorni preparate, coriquistava il passo sul Mincio' a' Goito; 
ieri faceva ‘altrettanto è ‘ Borghetto” & Monzambano. Una 
colonna sotto‘ il comando’ ‘del'genetalé  Broglia autinente 
alla divisione Sonaz, colle propriè ‘artigliere , smonid le 
batterie nemiche sulla sponda sinistra tra ‘Monzambano ‘è 
Valleggio, rimise il distratto ponte sul fiumé Mincio al 
disotto del paese di questo home, con legnami preparati 
dagli abitanti, direttî dagli artiglieri e' bersaglieri, é fatte 
passare le proprie batterie sulla sponda sinistra del Min- 
cio, pose in fuga gli Austriaci e quivi si‘atcampò. 

La ‘fretta’ colla quale tali' gloriosi fatti: ci vennero” par- 
tecipati, non permise a chi scriveva di raccontarné î par- 
ticolari. Solo ci fa noto che gli ufficiali superiofi è i cò- 
mandanti dell'esercito piemontese vanno a gara fell'esporre 
generosamente avanti @ tutti ‘la loro vita. Fraigli altri fe 
ferito ieri it conte Marazzani di Piacenza, ufficiàle dello 
Stato maggiore. Da u 

Tosto che ci perverranno î detagli della gloriosa pugna 
vi saranno ‘comunicati. — Intanto ‘il vostro governò v in- 
vita ad ‘esclamare con luî' coll'espansione dell'animo, 


VIVA L'ITALIA! 
VIVA PIO IX! — VIVA CARLO ALBERTO! 
Per. incarico del governo: provvisorio» 
: (6. BoreHETTI Segr. Gen: © » 


| Milano addi 41 Aprile 1848, 


Sono giunto due ore sono da Brescia. Nel combatti- 
mento di Monzambano e Borghetto ta nostra artiglieria si 
distinse per la; precisione dei colpi e la vivacità del fuoco : 
sotto alla mitriglia del cannone nemico i. Bersaglieri co- 
struivano il ponte, rotto in parte dai tedeschi , e.l° arti- 
glieria con loro passava dalla sînistra sponda del Mincio 
scavalcando i cannoni ed uccidendo gli artiglieri austriaci. 
Ora il corpo della nostra armata si è spinto nel triangolo 
tra Peschiera, Verona é Mantova minacciando. di ‘isolare 
queste tre fortezze. Probabilmente avrà luogo un combat- 
timento in campo aperto sotto alle mura di Verona. teri 
mattina dalle alture di Brescia si udiva il rimbombo del 
cannone ; versò sera si dicéva che fosse la colonna del 
generale. Bès la quale 'bombitdasse Peschiera; nom se ne 
conosce, ancora. l'esito. Però a me pare poco probabili 
che questo bombatdamento, abbia, avato 1 , l'armata 
insieme raccolta ‘non’ si sia spiota-subito sulle tracce dee 
l’esercito nemico. Domani sapremo la verità del fatto.. 

leri a sera prima di partire per Mitabo bo parlato con 
diversi. Tirolesi di Tione e Comino mandati a quel governo 
provvisorio dai loro comitati: 'libetali! per ‘intendersi sul 
piano d’invasione -del, Tirolo per parte dei corpi volontari. 

I medesimi assicurano che il Tirolo, anche il Tedesco, 
ma specialmente l' Italiano non attende che la comparsa 
de nostri volontari per sollevarsi in massa contro agh 
Austriaci che odiano eordialmente, di modo’ che presto 
vi sarà una barriera; insuperabile elevata tria Filati éd' it 
suo mortale nemico, Poche sono, le truppe-austiiache nel 
Tirolo, da Riva si sono già ritirate. A Trento vi saranno; 
1200 nomini; ma Trento puro è preparata a sollevarsi, al- 
l'apparire de’ volontari: L'ora ‘esttema del dominio tede- 
sco in Italia sta per suonare. Gosì ‘sia. ca 

(Corrispondertate.) 
I Corriere di Francia è in' ritàrdo. 
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